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Nell’abbandono confidente Nell’abbandono confidente 
sta la vostra forza.sta la vostra forza.

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 31 agostomercoledì 31 agosto

1. Che cosa significa 1. Che cosa significa 
discernere?discernere?

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

IIniziamo oggi, un nuovo ciclo di catechesi: abbiamo finito niziamo oggi, un nuovo ciclo di catechesi: abbiamo finito 
le catechesi sulla vecchiaia, adesso iniziamo un nuovo ciclo le catechesi sulla vecchiaia, adesso iniziamo un nuovo ciclo 

sul tema del discernimento. Discernere è un atto importante sul tema del discernimento. Discernere è un atto importante 
che riguarda tutti, perché le scelte sono parte essenziale del-che riguarda tutti, perché le scelte sono parte essenziale del-
la vita. Discernere le scelte. Si sceglie un cibo, un vestito, un la vita. Discernere le scelte. Si sceglie un cibo, un vestito, un 
percorso di studi, un lavoro, una relazione. In tutto questo percorso di studi, un lavoro, una relazione. In tutto questo 
si concretizza un progetto di vita, e anche si concretizza la si concretizza un progetto di vita, e anche si concretizza la 
nostra relazione con Dio.nostra relazione con Dio.

NNel Vangelo, Gesù parla del discernimento con immagini el Vangelo, Gesù parla del discernimento con immagini 
tratte dalla vita ordinaria; ad esempio, descrive i pesca-tratte dalla vita ordinaria; ad esempio, descrive i pesca-

tori che selezionano i pesci buoni tori che selezionano i pesci buoni 
e scartano quelli cattivi; o il mer-e scartano quelli cattivi; o il mer-
cante che sa individuare, tra tante cante che sa individuare, tra tante 
perle, quella di maggior valore. perle, quella di maggior valore. 
O colui che, arando un campo, O colui che, arando un campo, 
si imbatte in qualcosa che si rive-si imbatte in qualcosa che si rive-
la essere un tesoro. Alla luce di la essere un tesoro. Alla luce di 
questi esempi, il discernimento si questi esempi, il discernimento si 
presenta come un esercizio di intelligenza, e anche di peri-presenta come un esercizio di intelligenza, e anche di peri-
zia e anche di volontà, per cogliere il momento favorevole: zia e anche di volontà, per cogliere il momento favorevole: 
queste sono le condizioni per operare una buona scelta. Ci queste sono le condizioni per operare una buona scelta. Ci 
vuole intelligenza, perizia e anche volontà per fare una buona vuole intelligenza, perizia e anche volontà per fare una buona 
scelta. E c’è anche un costo richiesto perché il discernimento scelta. E c’è anche un costo richiesto perché il discernimento 
possa diventare operativo. Per svolgere al meglio il proprio possa diventare operativo. Per svolgere al meglio il proprio 
mestiere, il pescatore mette in conto la fatica, le lunghe notti mestiere, il pescatore mette in conto la fatica, le lunghe notti 

trascorse in mare, e poi il fatto di scartare parte del pescato, trascorse in mare, e poi il fatto di scartare parte del pescato, 
accettando una perdita del profitto per il bene di coloro a cui accettando una perdita del profitto per il bene di coloro a cui 
è destinato. Il mercante di perle non esita a spendere tutto è destinato. Il mercante di perle non esita a spendere tutto 
per comprare quella perla; e lo stesso fa l’uomo che si è im-per comprare quella perla; e lo stesso fa l’uomo che si è im-
battuto in un tesoro. Situazioni inattese, non programmate, battuto in un tesoro. Situazioni inattese, non programmate, 
dove è fondamentale riconoscere l’importanza e l’urgenza dove è fondamentale riconoscere l’importanza e l’urgenza 
di una decisione da prendere. Le decisioni le deve prende-di una decisione da prendere. Le decisioni le deve prende-
re ognuno; non c’è uno che le prende per noi. Ad un certo re ognuno; non c’è uno che le prende per noi. Ad un certo 
punto gli adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, punto gli adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, 
ma la decisione è propria; non si può dire: “Ho perso questo, ma la decisione è propria; non si può dire: “Ho perso questo, 
perché ha deciso mio marito, ha deciso mia moglie, ha de-perché ha deciso mio marito, ha deciso mia moglie, ha de-
ciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, ognuno di noi deve ciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, ognuno di noi deve 
decidere, e per questo è importante saper discernere: per decidere, e per questo è importante saper discernere: per 
decidere bene è necessario saper discernere.decidere bene è necessario saper discernere.

IIl Vangelo suggerisce un altro aspetto importante del discer-l Vangelo suggerisce un altro aspetto importante del discer-
nimento: esso coinvolge gli affetti. Chi ha trovato il tesoro nimento: esso coinvolge gli affetti. Chi ha trovato il tesoro 

non avverte la difficoltà di vendere tutto, tanto grande è la sua non avverte la difficoltà di vendere tutto, tanto grande è la sua 
gioia. Il termine impiegato dall’e-gioia. Il termine impiegato dall’e-
vangelista Matteo indica una gioia vangelista Matteo indica una gioia 
del tutto speciale, che nessuna del tutto speciale, che nessuna 
realtà umana può dare; e difatti ri-realtà umana può dare; e difatti ri-
torna in pochissimi altri passi del torna in pochissimi altri passi del 
Vangelo, che rimandano tutti all’in-Vangelo, che rimandano tutti all’in-
contro con Dio. È la gioia dei Magi contro con Dio. È la gioia dei Magi 
quando, dopo un lungo e faticoso quando, dopo un lungo e faticoso 

viaggio, rivedono la stella; la gioia, è la gioia delle donne che viaggio, rivedono la stella; la gioia, è la gioia delle donne che 
tornano dal sepolcro vuoto dopo aver ascoltato l’annuncio tornano dal sepolcro vuoto dopo aver ascoltato l’annuncio 
della risurrezione da parte dell’angelo. È la gioia di chi ha tro-della risurrezione da parte dell’angelo. È la gioia di chi ha tro-
vato il Signore. Prendere una bella decisione, una decisione vato il Signore. Prendere una bella decisione, una decisione 
giusta, ti porta sempre a quella gioia finale; forse nel cammino giusta, ti porta sempre a quella gioia finale; forse nel cammino 
si deve soffrire un po’ l’incertezza, pensare, cercare, ma alla si deve soffrire un po’ l’incertezza, pensare, cercare, ma alla 
fine la decisione giusta ti benefica di gioia.fine la decisione giusta ti benefica di gioia.            (segue in II pag.) (segue in II pag.) 



«DIALOGODIALOGO»
Il Cardinale caratterizzò il suo epi-

scopato ambrosiano con uno dei 
tratti peculiari della sua persona: la 
capacità di entrare in relazione con 
“l’altro” (i cristiani di diverse confes-
sioni, i credenti in altre fedi, i non 
credenti) non solo nell’ambito ec-
clesiale, ma anche in quello sociale e civile.

Uno dei caratteri peculiari non solo dell’episcopato ambrosiano del Cardi-
nale, ma della sua stessa persona, del suo essere uomo e prete. Fu, infatti, 

spesso definito «uomo del dialogo», per i molti rapporti che istituì sia a livello 
ecclesiale ed interreligioso, sia nel contesto sociale e delle istituzioni civili.
Memorabili rimangono alcune iniziative, come la Cattedra dei non credenti, le 
sue visite alla Sinagoga maggiore di Milano, senza dimenticare l’amicizia perso-
nale coltivata con il rabbino capo, rav Giuseppe Laras (vedi foto), e le relazioni 
avviate con le diverse Chiese cristiane e i loro massimi rappresentanti, che 
fecero di Milano la capitale (per qualcuno mondiale) dell’ecumenismo.

A tale proposito, così si esprimeva lo stesso Arcivescovo. «Milano è una delle 
poche città d’Italia, forse anche del mondo, dove funziona al meglio un 

Consiglio Ecumenico delle Chiese Cristiane. Nell’anno centenario della morte 
di Ambrogio [1997], abbiamo potuto godere delle visite di diversi Patriarchi 
orientali, tra cui Bartolomeo I di Costantinopoli, il patriarca degli Armeni, e 
altri. Mi è stato dato inoltre di avere contatti ecumenici significativi come pre-
sidente del Consiglio delle Conferenze Episcopali europee, incarico che ho 
svolto per 7 anni. Ci si incontrava regolarmente con la Conferenza delle Chie-
se, la KEK, che raduna le 117 denominazioni protestanti, più tutti i patriarchi 
dell’Oriente, e comprende, quindi, tutti i cristiani non cattolici europei. Insie-
me abbiamo organizzato la prima Assemblea ecumenica di Basilea e, poi, la 
seconda a Graz; in quella circostanza ho conosciuto molto bene il patriarca di 
Mosca Alessio II. Un secondo livello concerne il dialogo con l’ebraismo, che 
costituisce un caso particolarmente significativo di dialogo interreligioso».

Ampliando il discorso anche all’ambito civile – come non pensare agli esiti 
estremi della consegna delle armi da parte dei terroristi proprio a lui e alla 

sua intuizione della giustizia riparativa? -, il Cardinale più volte sottolineò l’atteg-
giamento con cui vivere il dialogo in una logica che si riveli feconda in ogni con-
testo: quella della Teshuvà ebraica, della conversione, del “cambiare il cuore”, 
dell’ascolto, come diremmo oggi. Scriveva, infatti, ancora: «Voglio aggiungere 
una parola sul dialogo con i non credenti. Per questo sono stato aiutato da una 
frase di Norberto Bobbio, che dice: “Non conta tanto la differenza tra credenti 
e non credenti, ma conta la differenza tra pensanti e non pensanti”. È impor-
tante pensare, approfondire e, in tal senso, la Cattedra dei non credenti mette 
in luce che in ognuno di noi c’è un credente e un non credente. Un credente 
che aderisce per grazia alla parola rivelata, ma dentro c’è sempre un borbottio: 
“ma sarà vero?”. Men-
tre nel non credente 
c’è una non adesione, 
e insieme una paura: 
“e se fosse vero?”. Su 
tale base è più facile ca-
pirsi, perché ciascuno 
si riconosce in questo 
dualismo».

NNel giudizio finale Dio opererà un discerni-el giudizio finale Dio opererà un discerni-
mento - il grande discernimento - nei nostri mento - il grande discernimento - nei nostri 

confronti. Le immagini del contadino, del pesca-confronti. Le immagini del contadino, del pesca-
tore e del mercante sono esempi di ciò che acca-tore e del mercante sono esempi di ciò che acca-
de nel Regno dei cieli, un Regno che si manifesta de nel Regno dei cieli, un Regno che si manifesta 
nelle azioni ordinarie della vita, che richiedono di nelle azioni ordinarie della vita, che richiedono di 
prendere posizione. Per questo è così importante prendere posizione. Per questo è così importante 
saper discernere: le grandi scelte possono nascere saper discernere: le grandi scelte possono nascere 
da circostanze a prima vista secondarie, ma che si da circostanze a prima vista secondarie, ma che si 
rivelano decisive. Per esempio, pensiamo al primo rivelano decisive. Per esempio, pensiamo al primo 
incontro di Andrea e Giovanni con Gesù, un incon-incontro di Andrea e Giovanni con Gesù, un incon-
tro che nasce da una semplice domanda: “Rabbì, tro che nasce da una semplice domanda: “Rabbì, 
dove abiti?” – “Venite e vedrete”, dice Gesù. Uno dove abiti?” – “Venite e vedrete”, dice Gesù. Uno 
scambio brevissimo, ma è l’inizio di un cambia-scambio brevissimo, ma è l’inizio di un cambia-
mento che, passo a passo, segnerà tutta la vita. A mento che, passo a passo, segnerà tutta la vita. A 
distanza di anni, l’Evangelista continuerà a ricorda-distanza di anni, l’Evangelista continuerà a ricorda-
re quell’incontro che lo ha cambiato per sempre, re quell’incontro che lo ha cambiato per sempre, 
ricorderà anche l’ora: «Erano circa le quattro del ricorderà anche l’ora: «Erano circa le quattro del 
pomeriggio». È l’ora in cui il tempo e l’eterno si pomeriggio». È l’ora in cui il tempo e l’eterno si 
sono incontrati nella sua vita. E in una decisione sono incontrati nella sua vita. E in una decisione 
buona, giusta, s’incontra la volontà di Dio con la buona, giusta, s’incontra la volontà di Dio con la 
nostra volontà; s’incontra il cammino attuale con nostra volontà; s’incontra il cammino attuale con 
l’eterno. Prendere una giusta decisione, dopo una l’eterno. Prendere una giusta decisione, dopo una 
strada di strada di 
discerni-discerni-
mento, è mento, è 
fare que-fare que-
sto incon-sto incon-
tro: il tem-tro: il tem-
po con l’eterno. Pertanto: conoscenza, esperienza, po con l’eterno. Pertanto: conoscenza, esperienza, 
affetti, volontà: ecco alcuni elementi indispensabi-affetti, volontà: ecco alcuni elementi indispensabi-
li del discernimento. Nel corso di queste catechesi li del discernimento. Nel corso di queste catechesi 
ne vedremo altri, altrettanto importanti.ne vedremo altri, altrettanto importanti.
Il discernimento – come dicevo – comporta una Il discernimento – come dicevo – comporta una 
fatica. Secondo la Bibbia, noi non ci troviamo fatica. Secondo la Bibbia, noi non ci troviamo 
davanti, già impacchettata, la vita che dobbiamo davanti, già impacchettata, la vita che dobbiamo 
vivere: no! Dobbiamo deciderla continuamente, vivere: no! Dobbiamo deciderla continuamente, 
secondo le realtà che vengono. Dio ci invita a va-secondo le realtà che vengono. Dio ci invita a va-
lutare e a scegliere: ci ha creato liberi e vuole che lutare e a scegliere: ci ha creato liberi e vuole che 
esercitiamo la nostra libertà. Per questo, discerne-esercitiamo la nostra libertà. Per questo, discerne-
re è impegnativo. re è impegnativo. (fine)(fine)



I  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreI  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore   (4 settembre) (4 settembre) 

Lettura del profeta Isaia       (30, 8-15b)
Così dice il Signore Dio:
«Su, vieni, scrivi questo su una tavoletta davanti a loro,
incidilo sopra un documento,
perché resti per il futuro in testimonianza perenne.
Poiché questo è un popolo ribelle. Sono figli bugiardi,
figli che non vogliono ascoltare la legge del Signore.
Essi dicono ai veggenti: «Non abbiate visioni»
e ai profeti: «Non fateci profezie sincere,
diteci cose piacevoli, profetateci illusioni!
Scostatevi dalla retta via, uscite dal sentiero,
toglieteci dalla vista il Santo d’Israele».
Pertanto dice il Santo d’Israele:
«Poiché voi rigettate questa parola
e confidate nella vessazione dei deboli e nella perfidia,
ponendole a vostro sostegno,
ebbene questa colpa diventerà per voi
come una breccia che minaccia di crollare,
che sporge su un alto muro,
il cui crollo avviene in un attimo, improvvisamente,
e s’infrange come un vaso di creta,
frantumato senza misericordia,
così che non si trova tra i suoi frantumi neppure un coccio
con cui si possa prendere fuoco dal braciere
o attingere acqua dalla cisterna».
Poiché così dice il Signore Dio, il Santo d’Israele:
«Nella conversione e nella calma sta la vostra salvezza,
nell’abbandono confidente sta la vostra forza».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani           (5, 1 – 11)
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui ab-
biamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nel-
la quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della 
gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazio-

ni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza 
una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza 
poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 

Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento 
qualcuno è dispo-
sto a morire per 
un giusto; forse 
qualcuno osereb-
be morire per una 
persona buona. 
Ma Dio dimostra 
il suo amore verso 

di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cri-
sto è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel 
suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 
mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma 
ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.
Lettura del Vangelo secondo Matteo       (4, 12-17)
In quel tempo. Quando il Signore Gesù seppe che Giovan-
ni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e 
andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio 
di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta Isaia: «Terra di Zàbulon e terra 
di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande 
luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a 
dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».

ICONA DELLA SANTA FAMIGLIA
Con domenica 11 settembre,domenica 11 settembre, vorremmo riprendere l’iniziativa 
di affidare di settimana in settimana ad una famiglia l’ICONA 
della Santa Famiglia di Nazareth,  perché possa unire genitori e 
figli nella comune preghiera a Maria.

Chi è interessato parli con don Paolo

la nostra stradala nostra strada
è la fedeè la fede

la nostra forzala nostra forza
è la speranzaè la speranza

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa esequiale in suffragio di
ROSCIO RENATO, di anni 88

O Dio misericordioso, concedi a questo nostro caro fratello defunto il dono della 
tua pace, e fa’ che sia associato per sempre alla gloria di Cristo Risorto. Amen.

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Bat Battesimotesimo    
30/10 - 27/11 - 15/01/202330/10 - 27/11 - 15/01/2023

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
I domenica dopo il Martirio I domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia delle Ore: III settimana del salterioLiturgia delle Ore: III settimana del salterio

DDomenicaomenica  44  I  dopo i l  Mart ir ioI dopo i l  Mart ir io
LunedìLunedì  55  S. Teresa di Calcutta, vergineS. Teresa di Calcutta, vergine

Martedì 6Martedì 6    Per la ChiesaPer la Chiesa

  8.30  Angela
MercoledìMercoledì  77  Per chiedere la sapienza Per chiedere la sapienza 

  8.30  Natale e Savina
Giovedì 8Giovedì 8  Natività della b. Vergine MariaNatività della b. Vergine Maria  

Venerdì 9Venerdì 9  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 

Sabato 10Sabato 10  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Pepe Maria Teresa / Falcone Cristoforo / 
  Ciceri Rosita

Ricorderemo anche i fratelli defunti dell’ultimo mese:
Tavecchio Lazzaro - Terenghi Liliosa - Roscio Renato

DomenicaDomenica  1111  I I  dopo i l  Mart ir ioII  dopo i l  Mart ir io
  9.45  Fusi Carla

Mio Dio, come sei buono,
tu che ci permetti di chiamarti «Padre nostro »!
Chi sono io, perché il mio Creatore, il mio Re, 

il mio sommo Signore mi permetta di chiamarlo 
«Padre mio »? E non soltanto me lo permetta,

ma addirittura me lo ordini?
Mio Dio, come sei buono! Come devo tenere presenti

tutti gli istanti della mia vita passata
in quest’ordine così dolce!

Quale riconoscenza, quale gioia, quale amore, 
ma soprattutto quale fiducia tutto questo deve ispirarmi!

Dal momento che sei mio padre,
o mio Dio, quanto devo sperare in te!

(segue domenica prossima)

La segreteLa segreteria è ria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

MADONNA DELLA ROSAMADONNA DELLA ROSA
11 settembre 2022

Giovedì 8Giovedì 8: ore 15.30: Adorazione eucaristicaAdorazione eucaristica aperta 
a tutti.  - Tempo per le confessioni - 18.00: S. Messa
Venerdì 9Venerdì 9: ore 8.30: Santa Messa / segue esposizione 
SS. Sacramento e adorazione eucaristicaadorazione eucaristica fino alle 11.45 - 
  - Tempo per le confessioni - 
ore 20.45: S. RosarioS. Rosario e Benedizione delle rose.
Sabato 10Sabato 10: dalle ore 16.30: Sacramento della ConfessioneConfessione
 ore 18.00:  ore 18.00: La S. Messa vigiliare inizia con l’accoglienza 
della  FIACCOLA FIACCOLA portata dai nostri ragazzi e proveniente dal Santua-
rio della Madonna di Loreto di Tresivio (SO)
Domenica 11Domenica 11: ore 11.00: S. MessaS. Messa solenne.

 ore 20.45: processione con la statua di Maria:
Partenza dalla chiesa parrocchiale; proseguimento per piazza 
Roma, piazza Garibaldi, via Volta, via Felice Ballabio – con una 
breve sosta in prossimità della sede di Radio Mater; riprendiamo  
lungo via XXV Aprile, via Volta, piazze Garibaldi e Roma, con la 
conclusione in chiesa parrocchiale. 
Chi può è invitato a mettere alle finestre i drappi bianchi/azzurri.
In caso di pioggia la processione sarà annullata 
e la celebrazione si svolgerà completamente in chiesa.

In occasione della festa si possono acquistare 
le ROSEROSE (UNA per 2,5 euro)

APPUNTAMENTI SETTEMBREAPPUNTAMENTI SETTEMBRE
Lunedì 5Lunedì 5 - - (ore 21.00, in oratorio): Riunione del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Martedì 6Martedì 6 - - (ore 20.45 in oratorio): Incontro di 
genitori/padrini dei battezzandi di domenica 18 
settembre.
Mercoledì 7Mercoledì 7 - - (ore 20.45 in oratorio): Incontro di 
tutte le catechiste/catechisti.
Da Lunedì 5Lunedì 5 a Venerdì 9Venerdì 9, al pomeriggio: Ora-
torio settembrino. Abbiamo già raggiunto oltre 
un’ottantina di iscritti.
Lunedì 12Lunedì 12 - - (ore 21.00, in oratorio): Incontro del 
Consiglio dell’Oratorio.
A partire da Martedì 20Martedì 20  riprendono gli incon-
tri della CATECHESI per i RAGAZZI, CATECHESI per i RAGAZZI, secondo 
giorni e orari già comunicati a inizio giugno.

MOLtI cI fAnnO I cOMpLIMentI per LA nOstrA 
chIesA seMpre AccOGLIente e In OrDIne.

MercOLeDì 5 setteMbre, DOpO LA s. MessA

PULIZIE STRAORDINARIEPULIZIE STRAORDINARIE
per LA festA DeLLA MADOnnA DeLLA rOsA.

perché nOn vIenI A DArcI unA MAnO?!?


